LE FORME DEL SACRO

Tradizione e creatività nell’arte religiosa popolare siciliana

Museo Regionale “Giuseppe Cocchiara”, Mistretta, 23 dicembre 2009 - 28 febbraio 2010
di Sergio Todesco
I perché di una mostra

La mostra “Le forme del Sacro” viene organizzata per tenere fede alla consuetudine, ormai invalsa presso il Museo “Giuseppe Cocchiara” sin dalla sua apertura, di offrire alla propria utenza (le comunità locali in primo luogo) - attraverso l’esposizione di svariati nuclei collezionistici - la possibilità di riflettere su aspetti particolari della cultura tradizionale siciliana, della quale di volta in volta si è cercato di offrire ai visitatori materiali, immagini, documenti di varia natura utili a meglio comprenderne le svariate declinazioni.

In occasione del Natale 2009 si è deciso di esporre oggetti di varia tipologia relativi alla religiosità popolare siciliana; ciò in quanto attraverso tale iniziativa si è avvertita l’esigenza di rendere omaggio e mostrare gratitudine alla generosità di un collezionista messinese che ha voluto donare al Museo una ricchissima collezione di oggetti documentanti le forme assunte in Sicilia da quella religiosità domestica che per almeno un paio di secoli ha costituito per la quasi totalità dei siciliani un orizzonte carico di senso nonché una sorta di placenta culturale al cui interno si è dipanata l’infanzia di ognuno. Ogni forma di religiosità, pubblica o privata, domestica come quella delle devozioni (‘i cosi di Ddìu) o “estrovertita” come quella connessa ai grandi eventi cerimoniali e rituali, mobilita infatti una grande quantità di risorse creative, tanto sotto il profilo performativo quanto sotto quello fabulatorio, emozionale etc.

Vengono in tale ottica proposti manufatti di arte religiosa popolare quali ex voto, dipinti su vetro, madreperle devozionali incise, statuaria devozionale, ceroplastica votiva, stampe e cromolitografie riproducenti immagini sacre, placche e medaglie di confraternite e, in una dimensione ancora più introvertita, corone di rosario, libri e libretti devozionali, abitini votivi, presepi, oggettistica minore etc., che sono stati lungo l’arco di alcuni secoli in uso presso il popolo siciliano (qualunque valore si possa oggi attribuire a tale termine ormai desueto) condizionandone i quadri di riferimento, i sistemi di rappresentazione, i rapporti sociali, i sogni.
Accanto agli oggetti donati vengono proposti, opportunamente ordinati per tipologie, oggetti provenienti dalle collezioni del Museo e fin qui non fruiti per mancanza di spazi espositivi permanenti, nonché oggetti facenti parte di collezioni private.

Attraverso tale iniziativa si auspica di proseguire nel lavoro da qualche anno avviato con le comunità locali, consistente nello sviluppare la percezione del Museo “Giuseppe Cocchiara” quale luogo di conservazione di un’identità condivisa, una stanza della memoria comune.
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